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Contributi pubblici 
 
Pubblicata: 2022 
Entrata in vigore: 1° gennaio 2024 
(è consentita l'applicazione anticipata) 
 
 
Raccomandazione 
 

 

Definizione 
 
1 Un contributo pubblico si manifesta sotto forma di trasferimenti di risorse da un ente pubblico a 

un’organizzazione per prestazioni o costi sostenuti da quest’ultima nell’ambito delle proprie atti-
vità operative. L’organizzazione beneficia in tal modo di uno specifico vantaggio economico. 

2 I contributi pubblici possono essere in conto capitale o in conto esercizio. I contributi pubblici ven-
gono talvolta indicati con altri termini quali: sussidi, assistenza, indennità, aiuti finanziari, sostegni 
o sovvenzioni. 

 

Rilevamento, valutazione e presentazione 
 
3 I contributi pubblici devono essere rilevati quando esiste una ragionevole certezza che l’organiz-

zazione rispetterà le condizioni ad essi correlati e il valore può essere stimato in modo attendibile. 
4 I contributi pubblici in conto capitale sono da compensare con il valore contabile dell’attivo immo-

bilizzato o essere riconosciuti come “ratei e risconti passivi”. Nell'anno in cui vengono riconosciuti, 
i contributi pubblici in conto capitale devono essere presentati separatamente nel prospetto degli 
investimenti materiali o altrove nell’allegato quando sono compensati con l’attivo immobilizzato 
(metodo netto). Lo scioglimento dei ratei e risconti avviene attraverso il conto economico sull’arco 
della vita utile dell’attivo immobilizzato.  
I contributi pubblici in conto capitale non monetari (ad esempio la concessione a titolo di contri-
buto di un terreno) devono essere rilevati al valore equo all’atto della riscossione. 

5 I contributi pubblici in conto esercizio devono essere rilevati, con un criterio sistematico, nel conto 
economico negli esercizi in cui l’organizzazione rileva come costi le relative spese che il contributo 
intende compensare.  
La presentazione nel conto economico avviene come posta separata o come «Altri ricavi d’eserci-
zio». In casi obiettivamente giustificati e se ciò non dà origine a una presentazione fuorviante, i 
contributi pubblici possono essere compensati con i costi corrispondenti. 
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Obblighi di rimborso 
 
6 Se, diversamente dall’ipotesi originaria, un contributo pubblico diventa rimborsabile, deve essere 

contabilizzato come un cambiamento di una stima contabile. 

 

Presentazione nel rendiconto finanziario 
 
7 I contributi pubblici in conto esercizio costituiscono parte integrante del flusso monetario dell’at-

tività operativa e devono essere presentati separatamente nel rendiconto finanziario o nell’alle-
gato. I contributi pubblici in conto capitale e i relativi rimborsi devono essere presentati al lordo 
nel flusso monetario risultante da attività d'investimento. 

 

Informativa nell’allegato 
 
8 Un’organizzazione deve indicare nell’allegato del conto annuale i principi contabili adottati per i 

contributi pubblici. Devono inoltre essere fornite le informazioni seguenti: 
− natura e ammontare dei contributi pubblici rilevati; 
− il valore equo dei contributi pubblici in conto esercizio non monetari, nella misura in cui una 

valutazione è possibile; 
− chiarimenti relativi a contributi pubblici in conto esercizio e in conto capitale, non valutabili; 
− informazioni su altre forme di contributi pubblici che determinano un beneficio per l’organiz-

zazione, ad esempio garanzie o il differenziale d’interesse su prestiti agevolati; 
− informazioni sulle condizioni ancora da soddisfare, altri imprevisti e obblighi di rimborso in re-

lazione ai contributi pubblici. 
 
 

Spiegazioni 

 
 

ad cifra 1 
 
9 Il trasferimento di risorse per prestazioni o costi sostenuti può essere diretto o indi-

retto. Un trasferimento è indiretto se viene corrisposto attraverso una o più organizza-
zioni interposte (ad es. pagamenti inoltrati). 

10 I contributi pubblici possono essere monetari o non monetari. Contributi pubblici non 
monetari sono ad esempio la messa a disposizione di terreni, locazioni agevolate o fi-
deiussioni. 



 

  3/4 

11 Non rientrano nel campo d'applicazione di questa raccomandazione i vantaggi e gli ef-
fetti derivanti da imposte, tasse o oneri pubblici. 

 

ad cifra 2 
 
12 I contributi pubblici in conto capitale sono contributi pubblici che come condizione prin-

cipale sono vincolati all’acquisto, alla produzione o all’acquisizione in altro modo di at-
tivi immobilizzati da parte di un’organizzazione per soddisfare le condizioni dei contri-
buti. 

13 I contributi pubblici in conto esercizio sono contributi pubblici che non riguardano gli 
attivi immobilizzati. Rientra in questa categoria anche il differenziale d’interesse su pre-
stiti agevolati. 

 

ad cifra 3 
 
14 La riscossione di un contributo non fornisce, di per sé, la prova definitiva che le condi-

zioni connesse al contributo pubblico siano state soddisfatte. 

 

ad cifra 4 
 
15 I ratei e risconti passivi possono essere a breve e a lungo termine. Se opportuno, è 

possibile utilizzare una denominazione diversa da “ratei e risconti passivi”. 
16 I contributi pubblici devono essere rilevati negli esercizi in cui l’organizzazione rileva 

come costi le relative spese che i contributi intendono compensare. Lo scioglimento di 
un rateo o risconto passivo registrato a fronte di un contributo in conto capitale avviene 
durante la vita utile dell’attivo immobilizzato come riduzione del costo d’ammorta-
mento. In alternativa è possibile anche una presentazione in una posta separata nel 
conto economico quale “ricavo da contributo pubblico in conto capitale”. 

17 Quando si valutano i contributi pubblici non monetari a valori equi, le basi di valuta-
zione dei valori equi devono essere spiegate e indicate nell’allegato. 

18 A seguito della particolare natura dell’attività delle organizzazioni non-profit che appli-
cano lo Swiss GAAP RPC 21, per queste organizzazioni il rilevamento e la presentazione 
dei contributi pubblici in conto capitale avvengono secondo i requisiti della Swiss GAAP 
RPC 21. 

 

ad cifra 5 
 
19 A seguito della particolare natura dell’attività delle organizzazioni non profit che appli-

cano lo Swiss GAAP RPC 21, per queste organizzazioni il rilevamento e la presentazione 
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dei contributi pubblici in conto esercizio avvengono secondo i requisiti della Swiss GAAP 
RPC 21.  

20 In caso di presentazione dei contributi pubblici nel conto economico mediante com-
pensazione con i costi corrispondenti (presentazione “al netto”), nell’allegato si devono 
indicare gli importi lordi. 

 

ad cifra 6 
 
21 Se un contributo pubblico in conto capitale era stato compensato con l’attivo immobi-

lizzato (metodo netto), il rimborso di un contributo deve essere rilevato aumentando il 
valore contabile dell’attivo immobilizzato e nel contempo iscrivendo nel passivo un al-
tro debito. L’ammortamento complessivo ulteriore che, qualora il contributo non fosse 
stato ottenuto, sarebbe stato rilevato fino a quel momento, deve essere rilevato im-
mediatamente nel conto economico come costo.  
Se il contributo pubblico in conto capitale era stato iscritto al passivo (metodo lordo), 
il rimborso del contributo viene riclassificato dai “ratei e risconti passivi” agli “altri de-
biti”. La differenza tra l’importo del rateo e risconto rimanente dopo la riclassificazione 
e l’importo del rateo e risconto passivo che sarebbe risultato se l’importo del rimborso 
fosse stato dedotto dal contributo pubblico originario deve essere rilevato immediata-
mente nel conto economico come costo. 

 

ad cifra 8 
 
22 I contributi pubblici non monetari sotto forma di beni, servizi e benefici in natura de-

vono essere spiegati nell’allegato e deve essere indicato il valore dei benefici ricevuti. 
23 La determinazione del valore così come la metodologia di valutazione nonché le ipotesi 

principali relative ai contributi pubblici non monetari devono essere indicati. 

 

 

Nota: Questa raccomandazione è pubblicata in lingua tedesca, francese, italiana e inglese. Il 
testo in tedesco è determinante per la sua interpretazione. 
 

 

 


